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Riunita a Roma l’Assemblea dei gruppi 
dirigenti di Faib-Fegica-Figisc 
sulla trattativa con ENI R&M 

 

IL SENSO DI 
RESPONSABILITA’ 

 

PROPRIO ALLA IMMEDIATA VIGILIA DELL’AS-
SEMBLEA CHE, DUE GIORNI FA’, A ROMA, HA 
FATTO REGISTRARE OLTRE 200 PRESENZE, 
TRA DIRIGENTI SINDACALI E GESTORI AGIP 
PROVENIENTI DA OGNI PARTE D’ITALIA, 
DALL’ENI E’ GIUNTO UN IMPORTANTE SE-
GNALE DI AVVICINAMENTO DELLE POSIZIONI. 
UNA SCHIARITA FRUTTO DELLA DETERMI-
NAZIONE DELLA CATEGORIA E DELL’INGRES-
SO DI UNA COMPONENTE DI CUI NON SI PUO’ 
FARE A MENO NEI MOMENTI PIU’ DELICATI: IL 
SENSO DI RESPONSABILITA’. 
 

Neanche le enormi pressioni alle quali sono stati 
soggetti in questi ultimi anni sono state suffi-
cienti. 
Non le condizioni “ambientali”, dominate da 
mercatisti a singhiozzo (politici europei e nazio-
nali, dirigenti industriali, opinion makers, con-
sumeristi), che oggi riscoprono, con la medesi-
ma sicumera, il socialismo dal volto umano ed il 
parastato virtuoso. 
Non le congiunture economiche generali fatte di 
prezzi in crescita e consumi in calo, rese ancor 
più devastanti da impostazioni di sistema anti-
concorrenziali, che favoriscono pseudo impren-
ditori del “razziaefuggi”. 
Non -per quel che riguarda i Gestori Agip- la pro-
lungata vacatio contrattuale e il vuoto creato 
dall’assenza di qualsiasi confronto per quasi due 
anni, riempito, per di più, da scelte unilaterali 
aziendali, su cui tutto si può dire tranne che fos-
sero improntate a valorizzare l’autonomia pro-

fessionale e la remuneratività dell’impresa dei 
Gestori. 
Malgrado tutto questo, la categoria ed i Gestori 
hanno saputo continuare sempre a manifestare 
atteggiamenti responsabili e propositivi, pur 
dovendo spesso fare richiamo alla propria de-
terminazione ed alla capacità di mobilitazione. 
Non c’è da stupirsi, quindi, se anche 
nell’Assemblea del 15 scorso che arrivava da 
mesi di faticosa negoziazione, di stop and go per 
lo più poco comprensibili e di fortissime tensio-
ni, il confronto abbia saputo evitare i toni accesi, 
che pure sarebbe stato fin troppo semplice uti-
lizzare, e si sia orientato, responsabilmente, a 
definire i contorni, gli strumenti e gli obiettivi 
dell’ultimo e definitivo tratto di strada da per-
corre per chiudere, finalmente, una intesa dalle 
numerose e complesse valenze. 
Grazie a questa ennesima prova di consapevo-
lezza, di maturità di analisi e di giudizio, è stato 
colto quel segnale -arrivato in extremis- inter-
pretato come un passo avanti compiuto, respon-
sabilmente, dall’azienda. 
Un passo avanti “metodologico”, perché suggeri-
sce l’adesione all’impostazione -fortemente so-
stenuta dalle delegazioni dei Gestori- della di-
stinzione dei momenti negoziali: adeguamento 
normativo-economico da una parte, “ammo-
dernamento” dei contratti dall’altra. 
Un passo avanti che deve, però, risultare decisi-
vo, visto che nel merito le distanze sono state de-
finite, da entrambe le parti, a più riprese, 
tutt’altro che insanabili. 
A questo punto, per non vanificare quel senso di 
responsabilità al quale entrambe le parti si sono 
orientate e perché a questo non si sostituisca un 
successivo senso di… colpa, è necessario andare 
alla stretta conclusiva, rapidamente. 
Consapevolezza e maturità non possono essere 
confuse con arrendevolezza né, tantomeno, con 
inerzia. 
Le brutte paci sono sempre migliori delle belle 
guerre: andrebbe sempre ricordato. 
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Di seguito il testo del comunicato stampa congiunto, 
reso pubblico al termine dell’Assemblea del 15.10.08 
 

Faib        Fegica        Figisc  
 

BENZINA: CONFERMATO STATO 
AGITAZIONE GESTORI ENI. 

SENZA INTESA ENTRO OTTOBRE 
IL VIA AD INIZIATIVE DI PROTESTA 
 

L’Assemblea nazionale dei gruppi dirigenti di 
FAIB, FEGICA e FIGISC, riunita a Roma con 
gli organismi del Coordinamento dei gestori 
AGIP, ha preso atto della sospensione della 
trattativa. 
All’Azienda, che a due anni dalla scadenza 
dell’accordo economico continua a frapporre 
alla conclusione della trattativa continue pre-
giudiziali che attengono alla sfera dei diritti dei 
gestori, l’assemblea rilancia il confronto riba-
dendo la non disponibilità a scambi forzosi, a 
modifiche unilaterali ed imposte e rivendica il 
diritto a vedere rinnovati gli accordi economici 
scaduti in un momento difficile per il settore, 
segnato dal calo degli erogati (-10%), dalla con-
trazione dei redditi erosi sia dalla diminuzione 
della vendita oil e non oil che dall’inflazione e 
dall’aumento delle spese di gestione generali e 
delle promozioni. 
Mentre le società petrolifere hanno registrato 
guadagni cospicui, i gestori hanno visto impo-
verire le loro aziende. 
Rinnovare gli accordi e difendere i diritti è 
dunque la linea unitaria scelta dalle tre sigle 
che hanno proclamato lo stato di agitazione sul-
la rete AGIP, proseguendo il confronto con la 
compagnia. 
La riunione ha preso comunque atto che da 
parte dell’Eni un passo avanti è stato fatto, 
soprattutto dal punto di vista del metodo: ciò 
è stato valutato come un segnale positivo. 
L’Assemblea auspica che nei prossimi giorni si 
possa entrare nella fase conclusiva della ver-
tenza, ma intende ribadire che, se ancora una 
volta verranno proposte pregiudiziali da parte 
della Azienda, ovvero se  l’Azienda dovesse 
nuovamente chiudersi in posizioni inaccettabili, 
la risposta sarà commisurata alla gravità della 
situazione. 
A questo proposito, l’Assemblea indica, nella 
fase del mese di ottobre, il tempo massimo en-
tro il quale la trattativa dovrà concludersi: diver-
samente i gestori Agip daranno vita ad azioni 
mirate di protesta che riguarderanno il paga-
mento con carte, campagne promozionali, ridu-
zione dei rifornimenti, chiusura degli impianti. 

L’Accordo per i Gestori di rete ordinaria 
 

api/IP: FIRMATO!  
 

Così come annunciato, l’Accordo per i Gestori di 
rete ordinaria del Gruppo api/IP è stato formal-
mente siglato la sera del 15 ottobre scorso. 
L’Intesa, che per ovvi motivi di riservatezza sarà 
divulgata solo alle strutture territoriali sindacali 
ed ai Gestori di marchio, contempla 
l’adeguamento delle condizioni economiche, 
producendo effetti fino a tutto il 2010. 
Inoltre, introduce migliori condizioni finanziarie 
riservate ai Gestori, con l’aumento dei giorni di di-
lazione sulle forniture di carburanti, ed un pro-
gressivo abbattimento della franchigia sul rimbor-
so dei cali di giacenza dei carburanti, uniformando 
il trattamento per i Gestori dei due diversi marchi. 
Il Gruppo api/IP ha, infine, assicurato il proprio 
impegno perché il contenuto dell’Accordo sia 
recepito anche dai numerosi retisti indipendenti 
convenzionati. 

E’ convocato il 
 

CONSIGLIO 
NAZIONALE 
FEGICA CISL 

 

Roma, 23 ottobre 2008 
ore 10.00 

 

Presso la sede nazionale di 
via Anzio, 24 

 
Il Consiglio Nazionale, che avrà, 

tra l’altro, il compito di convocare il 
 

IV CONGRESSO 
 

previsto per la primavera del 
prossimo anno, sarà preceduto, 

il giorno 22, alle ore 16.30, 
dalla riunione della 

SEGRETERIA 
NAZIONALE 

allargata ai 
Segretari Regionali. 


